
Giulia Salvo è Dottore di Ricerca in Studio e Conser-

vazione dei Beni Archeologici e Architettonici presso 

l’Università di Padova, con cui attualmente collabora. 

I suoi interessi vertono principalmente sull’età romana 

e, nello specifico, sulla valenza che la letteratura assume 

nella ricostruzione della cultura figurativa antica. At-

tualmente i suoi studi si concentrano sul fenomeno del 

collezionismo di quadri nel mondo antico, con parti-

colare riguardo alle fonti letterarie e archeologiche che 

recano testimonianza di raccolte di pitture. Ha inoltre 

dedicato ampio spazio alla produzione dei sarcofagi 

romani di età imperiale, con attenzione alle modalità 

di creazione e trasmissione dei rilie
vi funerari. Le sue 

ricerche sono state pubblicate in diverse riviste scien-

tifiche e in atti di convegni nazionali e internazionali.

Fa parte del progetto MArS. Mito, Arte, Società nelle 

Metamorfosi di Ovidio, incentrato sull’analisi d
el poe-

ma ovidiano dall’angolazione dello storico dell’arte, e 

del progetto TECT, volto alla creazione di una banca 

dati per la schedatura informatizzata delle attestazioni 

pittoriche frammentarie della Cisalpina. Cura la segre-

teria redazionale della collana “Antenor Quaderni” e 

la redazione scientifica della rivista “Eidola. Interna-

tional Journal of Classical Art History”.

Giulia Salvo holds a PhD in Study and Conservation 

of Archaeological and Architectural Heritage at the 

University of Padua; she currently works with the same 

University. Her research activity focuses mainly on the 

Roman age, and in particular on the value that lite
ra-

ture assumes in the reconstruction of ancient figurative 

culture. Recently, she has focused her attention on the 

phenomenon of painting collections in ancient world, 

taking into account both literary and archaeological 

sources that testify the presence of picture galleries. Her 

attention is also focused on the sarcophagi production 

in Roman Imperial period, in particular on questions 

related to the creation and transmission of funerary re-

liefs. This research is published in review articles and in 

national and international conference proceedings.

She takes part in the MArS project (Myth, Art, Society 

in Ovid’s Metamorphoses), fo
cused on the analysis of 

Ovid’s poem from the art historian point of view, and 

the TECT project, aimed to create a database for re-

cording the evidence of wall-paintings from Cisalpine 

Gaul. She looks after the editorial secretary of the ar-

chaeological collection “Antenor Quaderni” and the 

scientific editing of the review “Eidola. International 

Journal of Classical Art History”.

Il saggio prende spunto da una considerazione suggerita da un famoso passo di Vitruvio (6, 5, 2), in cui 

l’architetto illustra le caratteristic
he delle dimore di facoltosi cittadini: nella sequenza di ambienti, che 

si apre con vestibula regalia alta, atria et perystilia
 amplissim

a…, vengono citate anche bibliothecas, 

pinacothecas, basilica
s. Particolare interesse in questo elenco suscita il rif

erimento alle “pinacoteche”, 

giacché induce a un più approfondito ordine di rifle
ssioni in merito al fenomeno del collezionismo 

di quadri nel mondo antico e alle modalità attraverso cui esso veniva realizzato. Ormai assodata è la 

presenza di pubbliche raccolte di pitture su tavola, così come ben noto è il fenomeno dell’esposizione 

di manufatti preziosi nei luoghi sacri, espressioni non solo di una consapevolezza del valore delle 

opere, ma anche della volontà di consentirne il pubblico godimento; ancora tutta da verificare è invece 

l’ipotesi che le pinacoteche private contenessero effettivamente tabulae pictae.

Pinacothecae. Testimonianze di collezionismo di quadri nel mondo antico tenta ricostruire la fisio
no-

mia sotto cui potevano presentarsi le
 gallerie di pitture attraverso un esame incrociato tra fonti lette-

rarie, che offrono notizie relativamente alle raccolte di quadri, e le attestazioni archeologiche. Ed è in 

questa particolare prospettiva che vengono riletti i c
icli di affresco delle domus, italiche e provinciali 

per un arco di tempo che va dalla metà del I se
colo a.C. sino al IV secolo d.C. ca., per verificare se 

le composizioni figurate riproducenti pannelli di grande o piccolo formato – dotati di finti sportelli 

lignei o di cornici sagomate – possano essere interpretate non solo come frutto di una scelta operata 

dal committente per comunicare un determinato messaggio, bensì come riproduzioni “economiche” 

della grande pittura da cavalletto.

This essay was inspired by one of Vitruvius’ famous passages illu
strating the characteristic

s of the 

dwellings of rich citizens (6, 5, 2): in the sequence of rooms, sta
rting with vestibula regalia alta, atria 

et perystilia
 amplissim

a…, the architect also mentions bibliothecas, pinacothecas, basilica
s. In this list

, 

we are chiefly interested in the reference to “picture galleries”, because it can serve as the starting 

point for further consideration closely linked with the phenomenon of collecting and painting collec-

tions in the ancient world. We know that painting masterpieces were displayed in public areas, as like 

precious artefacts were housed in sacred places: this custom not only underscores awareness of the 

value of the exhibited works, but also expresses the desire to allow them to be enjoyed by the public; 

we must yet verify the theory that private collections really could house tabulae pictae.

Pinacothecae. Testimonianze di collezionismo di quadri nel mondo antico tries to reconstruct the as-

pect of the picture galleries by a cross examination between literary sources, which offer information 

about painting collections, and archaeological evidence. From this particular point of view, we can 

re-read the fresco cycles of the domus from Italian peninsula and provinces, in a chronological range 

from the half of the mid-first
 century BC to the fourth century AD, to verify if the depicted composi-

tions reproduced in the form of large and small panels – provided with faux wooden doors or shaped 

frames – can be interpreted not only as a choice made by the patron to convey a given message, but if 

they can even be considered “low-cost” reproductions of great easel paintings.
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La Collana Antenor Quaderni, avviata nel 2002, rac-

coglie monografie e volumi miscellanei frutto non 

solo di riflessioni e discussioni interne alla scuola 

padovana, ma anche di momenti di dialogo con altri 

studiosi a livello nazionale ed internazionale. Le linee 

di ricerca che la Collana ospita sono molteplici: stu
di 

sulla funzione delle immagini come codice semantico 

non verbale; ricerche sull’architettura nel mondo anti-

co, con indagini che approfondiscono tanto gli aspetti 

tecnici quanto i risv
olti so

cio-culturali; moderni pro-

blemi di informatizzazione del patrimonio artisti
co ed 

archeologico ai fini della fruizione del bene culturale a 

tutti i l
ivelli; continuità della cultura figurativa antica 

con particolare riguardo al collezionismo di antichi-

tà; cultura materiale, negli aspetti della produzione e 

del commercio; elementi di legislazione nel campo dei 

beni culturali; stu
di in onore di colleghi oggi in pen-

sione, che molto hanno dato alla scuola e alla ricerca. 

The Antenor Quaderni collection, started in 2002, 

brings together monographs and miscellaneous volu-

mes resulting both from academic thinking and di-

scussion within Padua’s school, and from debates with 

other scholars on a national and international level.

The research topics included in the collection are 

manifold: studies on the function of images as a 

non-verbal semantic code; research on ancient world 

architecture, with in-depth investigation both into the 

technical and the socio-cultural aspects; modern is-

sues with computerization of the artisti
c and archaeo-

logical heritage, in view of its w
idespread fruition; the 

continuity of ancient figurative culture, with special 

attention to the collecting of antiques; production and 

commerce in material culture; elements of legislation 

in the field of cultural heritage; finally, studies in ho-

nour of retired colleagues, who have greatly contri-

buted to our school and research.
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Giulia Salvo è Dottore di Ricerca in Studio e Conser-
vazione dei Beni Archeologici e Architettonici presso 
l’Università di Padova, con cui attualmente collabora. 
I suoi interessi vertono principalmente sull’età romana 
e, nello specifico, sulla valenza che la letteratura assume 
nella ricostruzione della cultura figurativa antica. At-
tualmente i suoi studi si concentrano sul fenomeno del 
collezionismo di quadri nel mondo antico, con parti-
colare riguardo alle fonti letterarie e archeologiche che 
recano testimonianza di raccolte di pitture. Ha inoltre 
dedicato ampio spazio alla produzione dei sarcofagi 
romani di età imperiale, con attenzione alle modalità 
di creazione e trasmissione dei rilievi funerari. Le sue 
ricerche sono state pubblicate in diverse riviste scien-
tifiche e in atti di convegni nazionali e internazionali.
Fa parte del progetto MArS. Mito, Arte, Società nelle 
Metamorfosi di Ovidio, incentrato sull’analisi del poe-
ma ovidiano dall’angolazione dello storico dell’arte, e 
del progetto TECT, volto alla creazione di una banca 
dati per la schedatura informatizzata delle attestazioni 
pittoriche frammentarie della Cisalpina. Cura la segre-
teria redazionale della collana “Antenor Quaderni” e 
la redazione scientifica della rivista “Eidola. Interna-
tional Journal of Classical Art History”.

Giulia Salvo holds a PhD in Study and Conservation 
of Archaeological and Architectural Heritage at the 
University of Padua; she currently works with the same 
University. Her research activity focuses mainly on the 
Roman age, and in particular on the value that litera-
ture assumes in the reconstruction of ancient figurative 
culture. Recently, she has focused her attention on the 
phenomenon of painting collections in ancient world, 
taking into account both literary and archaeological 
sources that testify the presence of picture galleries. Her 
attention is also focused on the sarcophagi production 
in Roman Imperial period, in particular on questions 
related to the creation and transmission of funerary re-
liefs. This research is published in review articles and in 
national and international conference proceedings.
She takes part in the MArS project (Myth, Art, Society 
in Ovid’s Metamorphoses), focused on the analysis of 
Ovid’s poem from the art historian point of view, and 
the TECT project, aimed to create a database for re-
cording the evidence of wall-paintings from Cisalpine 
Gaul. She looks after the editorial secretary of the ar-
chaeological collection “Antenor Quaderni” and the 
scientific editing of the review “Eidola. International 
Journal of Classical Art History”.

Il saggio prende spunto da una considerazione suggerita da un famoso passo di Vitruvio (6, 5, 2), in cui 
l’architetto illustra le caratteristiche delle dimore di facoltosi cittadini: nella sequenza di ambienti, che 
si apre con vestibula regalia alta, atria et perystilia amplissima…, vengono citate anche bibliothecas, 
pinacothecas, basilicas. Particolare interesse in questo elenco suscita il riferimento alle “pinacoteche”, 
giacché induce a un più approfondito ordine di riflessioni in merito al fenomeno del collezionismo 
di quadri nel mondo antico e alle modalità attraverso cui esso veniva realizzato. Ormai assodata è la 
presenza di pubbliche raccolte di pitture su tavola, così come ben noto è il fenomeno dell’esposizione 
di manufatti preziosi nei luoghi sacri, espressioni non solo di una consapevolezza del valore delle 
opere, ma anche della volontà di consentirne il pubblico godimento; ancora tutta da verificare è invece 
l’ipotesi che le pinacoteche private contenessero effettivamente tabulae pictae.
Pinacothecae. Testimonianze di collezionismo di quadri nel mondo antico tenta ricostruire la fisiono-
mia sotto cui potevano presentarsi le gallerie di pitture attraverso un esame incrociato tra fonti lette-
rarie, che offrono notizie relativamente alle raccolte di quadri, e le attestazioni archeologiche. Ed è in 
questa particolare prospettiva che vengono riletti i cicli di affresco delle domus, italiche e provinciali 
per un arco di tempo che va dalla metà del I secolo a.C. sino al IV secolo d.C. ca., per verificare se 
le composizioni figurate riproducenti pannelli di grande o piccolo formato – dotati di finti sportelli 
lignei o di cornici sagomate – possano essere interpretate non solo come frutto di una scelta operata 
dal committente per comunicare un determinato messaggio, bensì come riproduzioni “economiche” 
della grande pittura da cavalletto.

This essay was inspired by one of Vitruvius’ famous passages illustrating the characteristics of the 
dwellings of rich citizens (6, 5, 2): in the sequence of rooms, starting with vestibula regalia alta, atria 
et perystilia amplissima…, the architect also mentions bibliothecas, pinacothecas, basilicas. In this list, 
we are chiefly interested in the reference to “picture galleries”, because it can serve as the starting 
point for further consideration closely linked with the phenomenon of collecting and painting collec-
tions in the ancient world. We know that painting masterpieces were displayed in public areas, as like 
precious artefacts were housed in sacred places: this custom not only underscores awareness of the 
value of the exhibited works, but also expresses the desire to allow them to be enjoyed by the public; 
we must yet verify the theory that private collections really could house tabulae pictae.
Pinacothecae. Testimonianze di collezionismo di quadri nel mondo antico tries to reconstruct the as-
pect of the picture galleries by a cross examination between literary sources, which offer information 
about painting collections, and archaeological evidence. From this particular point of view, we can 
re-read the fresco cycles of the domus from Italian peninsula and provinces, in a chronological range 
from the half of the mid-first century BC to the fourth century AD, to verify if the depicted composi-
tions reproduced in the form of large and small panels – provided with faux wooden doors or shaped 
frames – can be interpreted not only as a choice made by the patron to convey a given message, but if 
they can even be considered “low-cost” reproductions of great easel paintings.
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La Collana Antenor Quaderni, avviata nel 2002, rac-
coglie monografie e volumi miscellanei frutto non 
solo di riflessioni e discussioni interne alla scuola 
padovana, ma anche di momenti di dialogo con altri 
studiosi a livello nazionale ed internazionale. Le linee 
di ricerca che la Collana ospita sono molteplici: studi 
sulla funzione delle immagini come codice semantico 
non verbale; ricerche sull’architettura nel mondo anti-
co, con indagini che approfondiscono tanto gli aspetti 
tecnici quanto i risvolti socio-culturali; moderni pro-
blemi di informatizzazione del patrimonio artistico ed 
archeologico ai fini della fruizione del bene culturale a 
tutti i livelli; continuità della cultura figurativa antica 
con particolare riguardo al collezionismo di antichi-
tà; cultura materiale, negli aspetti della produzione e 
del commercio; elementi di legislazione nel campo dei 
beni culturali; studi in onore di colleghi oggi in pen-
sione, che molto hanno dato alla scuola e alla ricerca. 

The Antenor Quaderni collection, started in 2002, 
brings together monographs and miscellaneous volu-
mes resulting both from academic thinking and di-
scussion within Padua’s school, and from debates with 
other scholars on a national and international level.
The research topics included in the collection are 
manifold: studies on the function of images as a 
non-verbal semantic code; research on ancient world 
architecture, with in-depth investigation both into the 
technical and the socio-cultural aspects; modern is-
sues with computerization of the artistic and archaeo-
logical heritage, in view of its widespread fruition; the 
continuity of ancient figurative culture, with special 
attention to the collecting of antiques; production and 
commerce in material culture; elements of legislation 
in the field of cultural heritage; finally, studies in ho-
nour of retired colleagues, who have greatly contri-
buted to our school and research.
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